


 

 

 

LA RISTRUTTURAZIONE  
È UNA FORMA GENTILE DI PSICOTERAPIA  

più o meno 
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Il budget non è quello che vorresti spendere. 

È quello che spendi quando smetti di raccontartela. 

 

La guerra con il budget (e la realtà della fisica tecnica) 

Il budget, all9inizio, è un9entità eterea. 
Viene trattato come fosse un principio filosofico: elastico, poetico, spirituale. 
Un concetto che <si adatta=. 
Che <si vede strada facendo=. 
Che <tanto vediamo di non esagerare=. 

Poi parte la ristrutturazione e scopri una verità che dovrebbe essere insegnata alle scuole elementari: 
il budget non è un9idea. Il budget è un avversario. 
E per giunta un avversario che non è minimamente interessato al tuo entusiasmo. 

Puoi provare a ignorarlo, ma all9inizio ti guarda da lontano. 
Tu fai finta di niente. 
Lui prende appunti. 
 

Ogni <vediamo più avanti= viene registrato. 
Ogni decisione rimandata viene messa in conto. 
Non in senso morale. 
In senso economico. 
 

Il budget non reagisce subito. 
Aspetta che tu sia abbastanza coinvolto da non poter più scappare. 
 

  



Il budget dichiarato, il budget reale e il budget segreto 

Ogni committente ha tre budget. 
Anche quelli che giurano di averne uno solo. 

1) Il budget dichiarato 

È quello che pronunci all9inizio, con tono fiero. 
Un numero rotondo, pulito, dignitoso. 
È quasi una dichiarazione d9intenti, un atto di fiducia verso il futuro. 
Sfortunatamente, ha la stessa stabilità emotiva di un budino caldo. 

2) Il budget reale 

Emergono gli <oh=. 
Gli <eh ma questo incide così tanto?= 

Gli <ok, non me l9aspettavo=. 

È il momento in cui scopri una cosa semplice e fastidiosa: 
non stai pagando le scelte. 
Stai pagando il ritardo nel farle. 
 

Ogni volta che hai detto <poi decidiamo=, 
qualcosa ha deciso al posto tuo. 
E non lo ha fatto gratis. 
Qui la poesia del budget svanisce e rimane la fisica. 
E la fisica, amico mio, è una signora molto severa: non scende a compromessi. 

3) Il budget segreto 

Quel numero che nessuno dice, quello che hai realmente in testa. 
È il numero che emerge solo davanti al preventivo dell9impresa. E non ti chiede il permesso. 
Il budget segreto emerge sempre nello stesso momento: 
quando non puoi più tornare indietro. 
 

Non prima. 
Non all9inizio. 
Non quando <stiamo solo valutando=. 
 

Emerge quando demolire è già costato. 
Quando ripensarci costa il doppio. 
Quando l9unica alternativa è accettare. 
 

Perché la casa non vive in Instagram. 
Vive nel mondo reale. 
 

  



La dura verità: l9edilizia vive nel mondo reale, non nei social 

Per molti, la ristrutturazione è percepita come una vacanza: basta volerla. 
Un set fotografico con parquet fumé, luci soffuse e cemento cerato. 

Poi scopri che la realtà non ha nessun interesse a collaborare con la tua moodboard. 
Nel mondo reale le prestazioni non sono un9opinione. 
Sono requisiti. 
 

Non importa se ti sembrano eccessive. 
Non importa se <a casa di un amico funziona=. 
Non importa se su Instagram sembrava semplice. 
 

La realtà edilizia non negozia. 
Fattura. 
 

Il mondo reale non accetta scorciatoie. 
Ogni piccolo incremento di prestazione si paga come se stessi acquistando posti in prima fila a un 
concerto sold-out. 
E non perché gli artigiani siano avidi: 
è che costruire bene costa davvero tempo, qualità, precisione. 

 

  



La realtà tecnica non negozia (e ama presentare il conto) 

Ristrutturare bene significa accettare una cosa umiliante: 
le frasi generiche non costruiscono nulla. 
 

<Voglio fresco d9estate.= 

<Voglio silenzio.= 

<Voglio luce.= 

<Voglio che duri.= 

 

Ottimo. Anche io voglio la pace nel mondo. 
 

Il problema è che la casa non funziona a desideri. 
Funziona a cause ed effetti. 
E ogni effetto ha un prezzo: in soldi, in spessore, in tempo, in cantiere. 
 

Non basta dire <che duri nel tempo=. 
Serve sapere cosa stai davvero facendo. E da soli, quasi nessuno lo sa. 

La tecnica non è glamour. 
Ma è ciò che fa funzionare la casa. 
E quando funziona tutto, non te ne accorgi. 
Quando non funziona& te ne accorgi eccome. 

 

 

  



Il grande equivoco: <Lavori invisibili = costi inutili= 

Il dramma più grande dell9edilizia è questo: 
il 70% di ciò che davvero fa la differenza non si vede. 

÷ Il parquet lo vedi. 

÷ Il massetto acustico no. 

÷ Il colore lo vedi. 

÷ La correzione dei ponti termici no. 

÷ La rubinetteria la vedi. 

÷ La ventilazione che evita muffe no. 

÷ Le lampade scenografiche le vedi. 

÷ I circuiti elettrici dimensionati bene no. 

Eppure è proprio ciò che non si vede che definisce la qualità della casa. 

La casa sana non è quella <bella oggi=. 
È quella che non ti dà problemi tra cinque, dieci, quindici anni. 
Quella che non ospita muffe, non diventa un forno, non rimbomba come un tunnel. 
Quella con aria buona, luce adeguata, materiali stabili, temperature equilibrate. 

La casa sana costa. 
La casa malata costa molto di più col tempo. 

 

  



La trappola del <lo facciamo dopo= 

<Questo lo facciamo più avanti, ora concentriamoci sull9essenziale.= 

Frase pericolosissima. 
È l9equivalente edilizio del <inizio la dieta lunedì=. 

<Più avanti= significa: 
quando i costi saranno più alti, quando sarà più difficile intervenire, quando avrai già arredato, 
quando avrai già perso l9entusiasmo. 

La storia dimostra una cosa sola: <lo facciamo dopo= non è una strategia. È una dilazione del 
dolore. 
In edilizia, <dopo= significa: 
più vincoli, 
meno margine, 
più soldi, 
meno libertà. 
 

E alla fine sei già dentro una ristrutturazione molto più grande di quella prevista, con il risultato più 
comune: 
dover rispettare requisiti tecnici che non avevi messo a budget. 
E dover intervenire dove non avevi programmato. 
E dover rifare lavori già fatti. 
In edilizia <dopo= è quasi sempre sinonimo di <più difficile=. 
E <più difficile= è spesso sinonimo di <più costoso=. 

 

  



Conclusione 

Il budget non è mai un semplice numero. 
Il budget non serve a dirti quanto puoi fare. 
Serve a dirti quando hai smesso di decidere. 

Se questo testo ti ha infastidito, 
non è un problema. 
È un segnale. 
 

Il problema è arrivarci troppo tardi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questo testo è un estratto autonomo della collana Ristrutturare. 

La collana completa raccoglie l9intero percorso, senza salti: dall9illusione iniziale delle <due cose= alle 
decisioni irreversibili, fino alla gestione degli imprevisti, del tempo e delle conseguenze reali. 

Chi sente il bisogno di avere il quadro intero, di solito, ha già capito che una ristrutturazione non è una 

somma di scelte, ma un sistema. 


